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CURRICULUM. Giorgio Bellomo, residente a Novara, Coniugato con 2 figli. Maturità classica nel 1970. Laurea con lode 
in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Pavia nel 1976. Specialista in Malattie dell’Apparato Cardiovascolare 
(1979) ed in Endocrinologia (1983). Ricercatore Universitario presso l’Università di Pavia a partire dal 1981. Professore 
Associato di Fisiopatologia Generale dapprima presso l’Università di Torino e poi presso l’Università del Piemonte 
Orientale in Novara a partire dal 1992. Professore Ordinario di Patologia CLinica presso l’Università del Piemonte 
Orientale in Novara dal 2000. Responsabile del Laboratorio di Metabolismo e Patologia Cellulare e del Laboratorio di 
Lipidologia avanzata (Pavia, 1981-1992) e poi del Laboratorio di Fisiopatologia (Novara, 1993-1999). Direttore del 
Laboratorio di Ricerche Chimico-Cliniche dell’Azienda Ospedaliera Maggiore della Carità di Novara dal 1999. 
Direttore della Scuola di Specializzazione in Patologia Clinica dell’Università del Piemonte Orientale. Esperienze 
all’estero presso i Departments of Forensic Medicine and Toxicology del Karolinska Institutet, presso il Department of  
Environmental Sciences dell’Università di Berkeley e presso il Department of Biochemistry dell’Università di Graz. Gli 
interessi di ricerca si sono focalizzati su vari aspetti della fisiopatologia dello stress ossidativo ed hanno portato alla 
pubblicazione di più di 170 lavori in extenso su riviste internazionali con peer-reviewing. Attività didattica istituzionale 
nel Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, Corso di Laurea in Biotecnologie, dei Corsi delle Lauree 
Professionalizzanti e di diverse Scuole di Specializazione. 
 
CAMPI DI INDAGINE NELLA RICERCA.  Fisiopatologia della malattia aterosclerotica; reazioni immunitarie ai processi di 
ossidazione; Validazione di nuove metodologie diagnostiche; Biomarcatori 
 
TEMI CORRENTI DI RICERCA 
Fisiopatologia della Malattia Aterosclerotica. Studio dei meccanismi di ossidazione delle lipoproteine a bassa densità. Valutazione del ruolo dei 
composti ad attività antiossidante sia idrosolubili che liposolubili nel condizionare e regolare i processi di ossidazione delle lipoproteine. Contributo 
dei metalli di transizione, nelle loro varie specie di ossidazione. Indagini su meccanismi non convenzionali di ossidazione. 

Reazioni immunitarie ai processi di ossidazione. Generazione di epitomi antigenici durante il processo di ossidazione delle lipoproteine. Messa a 
punto di metodiche diagnostiche per l’individuazione di anticorpi circolanti anti-lipoproteine ossidate. Indagini cliniche sulla prevalenza degli 
anticorpi anti-epitopi ossidati in gruppi di pazienti con accelerata aterosclerosi o con aterosclerosi conclamata. 

Validazione di nuove metodologie diagnostiche 

Biomarcatori: Ischemia, necrosi e funzionalità miocardica; stratificazione rischio cardiovascolare 
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 Orario di Ricevimento: 
 
*Tutti i giorni dalle 13.30 alle 14.30 
*Laboratorio di Ricerche Chimico Cliniche 
AOU Maggiore della Carità 
Novara 
*Appuntamento telefonico o via e‐mail 
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